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Primo Quaresimale 

 

Il Creatore si inginocchia  

di fronte alla creatura:  
nel perdono conosciamo chi è il Signore (Gv 8,1-11)  

 

 

CANTO INIZIALE: DAVANTI A QUESTO AMORE 
 

+ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
+ La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 

seduti 

DALLA BOLLA D’INDIZIONE DEL GIUBILEO “MISERICORDIAE VULTUS”  

DI PAPA FRANCESCO  

 

«È proprio di Dio usare misericordia e specialmente in questo si 
manifesta la sua onnipotenza». Le parole di san Tommaso d’Aquino 
mostrano quanto la misericordia divina non sia affatto un segno di 
debolezza, ma piuttosto la qualità dell’onnipotenza di Dio. È per 
questo che la liturgia, in una delle collette più antiche, fa pregare 
dicendo: «O Dio che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la 
misericordia e il perdono». Dio sarà per sempre nella storia 
dell’umanità come Colui che è presente, vicino, provvidente, santo e 
misericordioso. “Paziente e misericordioso” è il binomio che ricorre 
spesso nell’Antico Testamento per descrivere la natura di Dio. Il suo 
essere misericordioso trova riscontro concreto in tante azioni della 
storia della salvezza dove la sua bontà prevale sulla punizione e la 
distruzione (…) “Eterna è la sua misericordia”: è il ritornello che viene 
riportato ad ogni versetto del Salmo 136 mentre si narra la storia della 
rivelazione di Dio. In forza della misericordia, tutte le vicende 
dell’antico testamento sono cariche di un profondo valore salvifico. La 
misericordia rende la storia di Dio con Israele una storia di salvezza. 
Ripetere continuamente: “Eterna è la sua misericordia”, come fa il 
Salmo, sembra voler spezzare il cerchio dello spazio e del tempo per 
inserire tutto nel mistero eterno dell’amore. È come se si volesse dire 
che non solo nella storia, ma per l’eternità l’uomo sarà sempre sotto lo 
sguardo misericordioso del Padre. Non è un caso che il popolo di 
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Israele abbia voluto inserire questo Salmo, il “Grande hallel” come 

viene chiamato, nelle feste liturgiche più importanti. (MV 6-7) 

 

+ Sorelle e fratelli carissimi,  

è la misericordia del Signore che questa sera ci ha convocati qui, voi e me, 

per ascoltare il Vangelo e contemplare la misericordia di Dio Padre. 

Apriamo il cuore chiedendo al Signore di purificare ciò che in noi non è 

secondo la sua volontà ed esprimiamo la nostra gratitudine per il dono della 

salvezza e della vita pregando insieme col salmo 136: 

 
SALMO 136  “Eterna è la sua misericordia'” 

Inno all'amore e alla bontà di Dio 

(a cori alterni) 

Lodate il Signore perché è buono: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio degli dèi: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

Lodate il Signore dei signori: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Egli solo ha compiuto meraviglie: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

Ha creato i cieli con sapienza: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Ha stabilito la terra sulle acque: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

Ha fatto i grandi luminari: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Il sole per regolare il giorno: 

perché eterna è la sua misericordia; 

la luna e le stelle per regolare la notte: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Da loro liberò Israele: 

perché eterna è la sua misericordia; 

 

 

con mano potente e braccio teso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Divise il mar Rosso in due parti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

In mezzo fece passare Israele: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Travolse il faraone e il suo esercito  

nel mar Rosso: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

Guidò il suo popolo nel deserto: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Percosse grandi sovrani 

perché eterna è la sua misericordia; 

 

uccise re potenti: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Seon, re degli Amorrei: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Og, re di Basan: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

Diede in eredità il loro paese; 

perché eterna è la sua misericordia; 

in eredità a Israele suo servo: 

perché eterna è la sua misericordia. 
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Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 

perché eterna è la sua misericordia; 

ci ha liberati dai nostri nemici: 

perché eterna è la sua misericordia. 

 

Egli dà il cibo ad ogni vivente: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio del cielo: 

perché eterna è la sua misericordia.
 

In piedi 

Lode a te o Cristo, re di eterna gloria 

Non sono venuto per condannare ma per salvare il mondo. 

Lode a te o Cristo, re di eterna gloria 

 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  (GV 8,1-11) 

 In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 
2
Ma al 

mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed 

egli sedette e si mise a insegnare loro. 
3
Allora gli scribi e i farisei gli 

condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 
4
gli 

dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante 

adulterio. 
5
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne 

come questa. Tu che ne dici?». 
6
Dicevano questo per metterlo alla 

prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a 

scrivere col dito per terra. 
7
Tuttavia, poiché insistevano 

nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti 

per primo la pietra contro di lei». 
8
E, chinatosi di nuovo, scriveva per 

terra. 
9
Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai 

più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 
10

Allora 

Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 

condannata?». 
11

Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: 

«Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

 

LECTIO DEL VESCOVO 

Seduti 
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SILENZIO PER RIFLETTERE 
E POSSIBILITÀ DI ACCOSTARSI AL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  

“La posero in mezzo…” l’accusatore pone al centro il nostro errore, 

mentre Dio trasforma la colpa in occasione di rinascita. Come vivo i 

miei errori? Come occasione di grazia, di rinascita, di vita nuova? 

Oppure continuo a sentirmi schiacciato e colpevole? 

“Ma Gesù si chinò...” Gesù non guarda dall’alto al basso, ma si mette 

allo stesso livello della peccatrice per guadarla con amore. Posso dire 

di aver fatto esperienza di questo sguardo di Dio? 

“DIGIUNO PAGATO”  
ACCOMPAGNATO DAL CANTO: TU SEI MISERICORDIA 

 
PREGHIERA DI CONTEMPLAZIONE         In piedi 
 

+ La contemplazione dell’incontro di Gesù con questa donna ci ha fatto 

conoscere la misericordia di Dio, le sue viscere di compassione, la sua 

passione d’amore per noi. A Lui che crede per primo alla possibilità della 

nostra conversione diciamo: Kyrie eleison! 
 

- Signore, venga il tuo giorno e la nostra miseria incontrerà la tua 

misericordia. Kyrie eleison 

- Signore, venga il tuo giorno e il nostro cammino terminerà nel tuo 

regno. Kyrie eleison 

- Signore, venga il tuo giorno e le nostre lacrime svaniranno nel tuo 

sorriso. Kyrie eleison 

- Signore, venga il tuo giorno e il nostro cuore riposerà in te. Kyrie 
eleison 

- Signore, venga il tuo giorno e la tua chiesa ti incontrerà come Sposo. 

Kyrie eleison 
 

Padre Nostro 
 

+ Dio nostro Padre poiché ti è piaciuto conservarci nella tua amicizia 

durante questo giorno resta con noi durante la quaresima che incomincia 

affinché pensiamo, parliamo e agiamo secondo la tua volontà. Portaci ad 

una comunione più profonda con te e con le tue creature, e illumina della 

tua conoscenza le nostre menti e i nostri cuori attraverso Gesù Cristo tuo 

Figlio, nostro Signore. Amen. 
 

CANTO FINALE: COME TU MI VUOI 


